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urbana del tratto di costa indicato in oggetto, riservandosi, in fase di progettazione definitiva.
se del caso, di esprimersi in merito ai singoli inten enti che saranno presentati.

Analogamente la Soprintendenza Speciale per il Patrimonio Storico, Artistico ed

Etnoantropologico e per il Polo Museale della Città di Napoli, con nota prot. n. 6218 del

27.8.2013, in considerazione dcl livello prelirpinare del progetto, ha evidenziato l'interesse a
che non venga compromcssa la leggibilità dei monumenti che insistono sull'intera area e, al

cuntempo, che non sia snaturato il contesto di pertincnza dei medesimi. Tali monumenti,

infatti, sebbene abbiano già nel corso degli ultimi due sccoli subito alcuni spostamenti, fanno

ormai parte intcgrante, dagli anni '30 del XX sccolo, della veduta della città. In particolar

modo I'intera Villa Cllomunale, inserita nello spazio urbano tra Via Caraccìolo e la Riviera di
Chiaia, è più volte documentata nei numerosi dipinti ed acquerelli. come chiaramcntc csposto

nella relazione storico-artistica allegata al progetto stesso. Tali immagini costituiscoRo un

patrimonio, ormai consolidato, strettamente connesso con la storia e I'identica del luogo, con

cui qualsiasi ipotesi di trasformazione dovrà necessariamente confrontare e vcrificare i propri

obiettivi e Ie scelte consequenziali.

ln tale ottica, nei limiti delle competenze istituzionali, saranno dalla medesima

Soprintendenza vagliatc. di volta in volta. le proposte progettuali di codesto Comune di

Napoli. approfondite almeno a livello "definitivo", o, comunque, tale da consentire una

esauriente valutazione degli aspetti indicati.

Infine, sulla scorta del parere qsplgs:o 91Il!_:1 l*tendenza per i BAPSAE per

Napoli e provincia, con nota prot. n.28489 Oet 2S.10-2Ot5,iì-pièinefte che le valutazioni
di seguito espresse sono formulate sulla scorta del cospicuo rcgime vincolistico vigente
sull'area, in particolare del D.D.R. 171 dcl 23.9.2005. la cui relazione storica e tecnico
scientifica pone in cvidenza il valore culturale del muro frangiflutti del lungomare dclla
città di Napoli espressamente realizzato a coronanìento e protezione della nuova arteria
stradale.

In merito agli orientamenti progettuali prospettati sulla sistemazione del lungomare, si

o§serva preliminarmente quanto segue :

0 la proposta, nel punto in cui prevede la sistemazione ad area pedonale di un largo '

tratto del lungomare, appare in contraddizionc con la recente storia della città
clre promosse la realizzazione di quella strada anche per risolvcrc uno dci problemi
urbani più rilevanti, quali il collegamento est-ovest, da sempre molto difficoltoso:
opcraziorte peraltro non disgiunta dalle speculazioni immobiliari dell'epoca, cui è
tuttavia riferibile l'idea ottocentcsca di qualità architettonica e urbana, come tutta
una serie di interventi sulla città di straordinaria importanza storica quali quclli che, a

partire dal Risanamento, hanno marcato la città;

2l la pedonalizzazione pressoòhé integrale del lungomare appare altresì in
contraddizione con I'identità di un pezzo di ciltà che è uno dei " luoghi"
dell'immaginario collettivo per cui Napoli è nota a livello internazionale, simbolo
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